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Edilizia, ambiente e territorio

LEGGIREGIONALI

 A CURADIConfappi

Personefisiche,contitolodistudio
idoneoeesperienzacomprovataalmeno
triennalenellaprogettazionediedificie
impiantio, inalternativa,corsodi
formazioneconesame.Necessariaper
tutti laconoscenzadelsistemaregionale

Le sanzioni. Penalità previste in Lombardia e Piemonte

Le verifiche. Meccanismo preventivo soltanto a Bolzano

Personefisiche,contitolodistudio
idoneo.Perchinonèabilitatoalla
progettazionediedificieimpianti80
oreconesame;perchihaesperienzao
ègiàaccreditatoinaltreregioni,16ore
susoftwareregionalesenzaesame

02 | LIGURIA

Personefisiche,contitolodistudio
idoneo.Formazioneobbligatoriaper
tutticonsuperamentodiesamefinale.
Costodiiscrizioneall’elenco120euro
annui(60europerchisiiscrivenel
secondosemestre)

03 | LOMBARDIA

Personefisiche,munitedititolodi
studioidoneo.Formazione
obbligatoriaperchinonèabilitatoalla
progettazionediedificieimpianti
asservitiaedifici. Iscrizioneall'albo
100euroannui

04 | PIEMONTE

Personefisichecheabbianoseguitoi
corsiconsuperamentoesamefinaledi
CasaClima.Costodiiscrizioneall’albo
120euroannuipiùottooredicorsodi
aggiornamento

05 | PROV. BOLZANO

Personefisichee/ogiuridiche,contitolo
distudioidoneoedesperienza
comprovataalmenotriennale.In
alternativacorsoformazione
obbligatorio.Iscrizioneelencoregionale
130euroannuipersone,300società

06 | PROV. TRENTO

Lanormativalocalenonriguardanéle
metodologiedicalcolonélafiguradel
certificatore,aspettipercuirestain
vigorelanormanazionale.Previstala
realizzazionediunsistemainformativo
regionaleediunmodellolocalediAce

07 | TOSCANA

08 | VALLE D’AOSTA

Personefisichee/ogiuridiche,contitolo
studioidoneoeesperienzacomprovata
almenoannualenellanellaprogettazione
impiantiededficio, inalternativa,
formazioneobbligatoria.Iscrizione
elencoregionale100eurounatantum

01 | EMILIA ROMAGNA

Da5milaa30milaeuroperil
costruttoresenzaAce,30%della
parcellapercertificatoresenonrispetta
icriterie70%piùavvisoalcollegiose
rilasciaAcefalso.Nessunasanzioneper
chinonallegaAcearogitielocazioni

Lr 22/2007
Rr 1/2009
Dgr 1601/2008
e 1254/2009

MancatorilascioagibilitàinassenzaAce
perilcostruttore,da500a2milaeuro
perAcefalsopiù10euroalmqperil
certificatoreseassegnaclassesuperiore.
Da2.500a20milaeuroperchinon
allegaAceacompravenditaolocazione

Lr 24/2006
Dgr VIII/5018/2007
e VIII/8745/2008

Da5milaa30milaeuroperilcostruttore,
valoredellaparcellaperilcertificatorese
Acenoncorretto,doppiodellaparcella
edesclusioneelencoregionaleseAce
falso.Da500a10milaeuroperchinon
allegaacompravenditaolocazione

Lr 13/2007
Dgr 43-11965/2009
1-12374/2009
e 11-330/2010

L’AgenziaCasaClimacontrolla
preventivamenteerilascia
direttamenteognicertificato.Nonè
dunqueprevistounsistemadisanzioni
aposteriori.L’attesstatohauna
validitàdidiecianni

Lp 13/1997
Dpp 34/2004

Oltreallesazionirecepitesecondonorma
nazionale,l’Odatechhauncodice
deontologicocheprevede,peri
certificatoricherilascianoAcenon
correttiofalsi,sanzionidall’avvertimento
allacancellazionedall’elenco

Lp 1/2008
Dpp 11-13/Leg./2009
Dgp 2446 e 3110/2009
1429/2010

Fattesalvelesanzionistatali,è
previstoinToscanaildeclassamento
automaticoinclasseGperchinon
allegaAcearogitodiedificiounità
immobiliarieperchinonregistrail
numeroAceneicontrattidiaffitto

Lr 39/2005
Lr 71/2009
Dpgr 17/R/2010

Da5milaa30milaeuroperilcostruttore
senzaAce,30%dellaparcellaperil
certificatoresenonrispettaicriterie
70%piùavvisoall’ordineecollegiose
Acefalso.Nessunasanzioneperchinon
allegaAcearogitiecontratti locazione

Lr 21/2008
e 8/2010
Dgr 1448/2010
e 2236/2010

CERTIFICATORIDISCIPLINA

Da5milaa30milaeuroperil
costruttoresenzaAce,30%della
parcellapercertificatoresenonrispetta
icriterie70%piùavvisoalcollegiose
rilasciaAcefalso.Nessunasanzioneper
chinonallegaAcearogitielocazioni

Dal 156/2008 e
255/2009. Dgr 1050 e
1754 del 2008,
1390/2009 e 1362/2010

TOSCANA
Zona sismica
e ambito della Via
Inattesadeiprovvedimenti
perl’attuazionedella legge
regionale16/2009,viene
anticipataper lecostruzioni
inzonasismicala
disposizionechesollevail
sindacodall’obbligodi
verificadellenormerelative
all’altezzamassimaedelle
distanzeminimetragli
edifici.Responsabilerestail
progettistaeicontrolli in
sedediverifica tecnicasono
fattiaisensidegliarticoli3e4
dellaleggeregionale27/1988.
Importanteilriordinodelle
normesullavalutazionedi
impattoambientale(articoli
da60a80). Inattesadella
riscritturadellalegge
regionale43/1990,sonostate
introdottelemodificheche
permettono
l’armonizzazionedelle
normeregionaliconlanuova
disciplinastataleinmateria
divalutazionedi impatto
ambientale,eliminandole
incompatibilità. In
quest’ottica,sonostati
ridefiniti l’ambitodi
applicazionedellaverificadi
assoggettabilitàedella
valutazionedi impatto
ambientaleedeirelativi
procedimenti.
Legge 21 ottobre 2010, n. 17
Bur 27 ottobre 2010,
Suppl. Ord. 24

I limiti su Dia
e fonti rinnovabili
Bocciate lenorme della
Toscanacheavevano
previsto la Dia(alposto
dell’autorizzazioneunica)
per impianti fotovoltaici
finoa200kW (limite
nazionale:20 kW) eper
impiantieolici finoa 100 kW
(limitenazionale:60 kW).
Bocciataanche la norma
secondocui, incaso di
impiantorealizzato dalla
regioneo daaltroente locale
e inarmoniacon ilpiano
energeticoregionale,veniva
consideratasufficiente la
Diaper impianti fotovoltaici
edeolici finoa 1 MW,e
idraulici finoa200kW
(limitenazionale: 100 kW).
LaCortecostituzionaleha
poi ricordatoche la norma
salva-Diavarata con la legge
129/2010,cheha di fatto
concessounasanatoria per
gli impiantia fonti
rinnovabili finoa 1 MWdi
potenzaautorizzaticonDia
da leggiregionali dichiarate
illegittimeènataper sanare
unasituazionestraordinaria
e temporanea: infattigli
impianti "sanati"devono
entrare inesercizioentro il
16gennaio2011.
Corte costituzionale, 11
novembre 2010, n. 313
Gazzetta Ufficiale – I S. Speciale
n. 46 del 17 novembre 2010

MOLISE
Appalti regionali
sotto sorveglianza
Taglialle spese inMolise.
Traquesti,un tettodel 2%
delvaloreper lespeseannue
dimanutenzione ordinariae
straordinariadegli immobili
utilizzatida regioneedenti
dipendentieunrisparmiodi
almenoil 15%nelle locazioni
passive.La giuntavara entro
duemesi unoschema-tipo di
convenzioneper lavori,
fornitureeservizi. Chi
riceveun appalto regionale
hal’obbligodi fornire idati e
le informazioni del
monitoraggio, relativiallo
statodiavanzamento
dell’interventopenala
sospensionedei pagamenti.
Leanticipazioni ed acconti
adenti pubblicivanno
contenutientro il 10%del
finanziamento,eccetto i
pubblici servizi.
Legge 20 agosto 2010, n. 16
Bur n. 26 del 1 settembre 2010

LAZIO
Paesaggio: delega
al 53% dei comuni
Sono202 icomuni (su381) i
comuni lazialichehanno
ricevutodelegaarilasciare
l’autorizzazione
paesaggistica .L’elencoè
integratoda questa
determinazione,benché il
termineper indicarli sia
formalmentescadutoa fine
2009.
Determinazione Lazio 4 ottobre
2010, n. 4373
Bur 6 novembre2010, n. 41
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Maria Chiara Voci

Sommando i nominativi
chefiguranoneglielenchiregio-
nali,sisuperaquota27mila:tan-
ti sono, in Italia, i professionisti
elesocietàchepossonorilascia-
re gli attestati di certificazione
energetica (Ace) secondo i di-
versi sistemi locali. Anche te-
nendo conto di una fisiologica
sovrapposizione di dati (visto
chealcuni tecnicisonooperati-
vieiscrittialle listedipiùregio-
ni), è indubbio che quella del
"certificatore energetico" sia
unafiguraoggi emergente.

La strada per accreditarsi in
unelencolocaleè,però, spesso
tortuosa e accidentata e più di
unavoltaèstataoggettodiazio-
ni legali da parte degli ordini e
collegi professionali. Mentre
ancora latita, a livello naziona-
le, la terza parte delle linee gui-
da sulla certificazione – cioè
proprioquellacheservirebbea
chiarire, una volta per tutte, la
definizione del tecnico abilita-
to – molte regioni, concentrate
soprattutto al Nord, hanno già
varato un sistema di accredito
locale, che va sempre di pari
passo con quello per la predi-
sposizione degli attestati. E al-
tre sono in procinto di vararlo,
come la Valle d’Aosta, dove il
sistema locale Beauclimat en-
treràaregimenel2011. Ilrisulta-
to è un panorama quantomai
frammentario, con regole che
cambiano nel tempo e spesso
sono sconosciute anche ai di-
retti interessati.

Per uno spaccato della situa-
zione, basta partire dall’esame
degli aspetti più semplici. Alla

domanda «chi può diventare
certificatore?», la risposta si di-
vide in due filoni. Sfogliando la
ormaicopiosalegislazioneloca-
le, si scopre infatti che, mentre
in Emilia Romagna e in provin-
ciadiTrentosonoammessi–ol-
tre alle persone fisiche – anche
gli enti giuridici, così non acca-
de in Liguria, Piemonte o Lom-
bardia. Il panorama è eteroge-
neo anche sul tema dei titoli di
studio: nella maggioranza dei
casi le norme locali si sono via
viaadeguateehannoapertoafi-
gurecomei laureati inagrariao
scienze ambientali e forestali,
ma ci sono ancora territori, co-
meilTrentino,chenonammet-
tonoaltriprofili al di là dei clas-
sici ingegneri, architetti, geo-
metrio periti industriali.

Quasi ovunque è richiesta
l’iscrizioneall’alboprofessiona-
le di riferimento: nelle regioni
che riconoscono l’esperienza,
sonopropriogli ordini e icolle-
giadovercertificarelecapacità
deipropri iscritti.

Frammentatoèancheilfron-
tedellaformazione.InLombar-
diaseguireuncorsoriconosciu-
toesuperarelaprovad’esameè
un requisito obbligatorio per
tutti i professionisti, indipen-
dentemente dal bagaglio di co-
noscenze. Ma, spostandosi in
Liguria, chi ha un titolo di stu-
dio che abilita alla progettazio-
ne di edifici e impianti deve se-
guire solo 16 ore per apprende-
re il funzionamentodelsoftwa-
re regionale, senza sostenere
verifiche finali, mentre in Emi-
lia Romagna o in Piemonte de-
ve tornare sui banchi di scuola
solo chi non può comprovare

un’adeguata esperienza. Caso
deltuttoparticolareèquellode-
gli "auditori" CasaClima a Bol-
zano (qui non si parla di certifi-
catori, perché la targa energeti-
cavienerilasciatadirettamente
dall’Agenzia e i professionisti
lavorano sempre su incarico
dell’ente e non di committenti
privati). Prima di potersi iscri-
vere nell’elenco dei fornitori,
gli auditori devono superare il
corso base, quello avanzato e
quellodispecializzazione:into-
tale 120 ore, spalmate su più di
un anno, per un investimento
complessivodi2.200euro.

Analizzatituttiirequisitipro-
fessionali, a variare è anche il
costo di iscrizione all’elenco:
gratuito in Liguria (ma la nor-
ma regionale verrà probabil-
mente cambiata nel 2011), 100
euro una tantum in Emilia Ro-
magna (dove l’accredito dura
treanni), 100eurol’annoinPie-
monte, 120 annui in Lombardia
e in provincia di Bolzano (dove
per rinnovare l’iscrizione è ne-
cessario seguire anche un cor-
so di 8 ore), 130 in provincia di
Trento (che diventano 300 nel
casodi società).

Alla fine di tutto, c’è una ma-
graconsolazione:conlasolaec-
cezione dell’Alto Adige, tutte
le regioni che hanno un siste-
ma di accredito locale hanno
decisodiaprireglielenchiachi
ègiàaccreditatosualtriterrito-
ri. A condizione che tutti i re-
quisiti corrispondano a quelli
regionali, in Lombardia. Non
senza dimostrare di conoscere
il software locale inLiguriae in
Valle d’Aosta.
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Aceobbligatoriopernuovacostruzione
oristrutturazioneintegrale,perottenere
incentivi,perlacompravendita(da1˚
luglio2009perleunitàimmobiliari),
conobbligodiallegazione,elocazione
diedificiounità(da1 l̊uglio2010)

Aceobbligatoriopernuovacostruzioneo
ristrutturazioneintegralesopra1000
mq,perottenereincentivistatali,
regionaliolocali,perlacompravenditae
locazionediedificiounità,senzaobbligo
diallegazione(untempoprevista)

Aceobbligatoriopernuovacostruzioneo
ristrutturazioneintegraleosostituzione,
perottenereincentivi,percompravendita
(da1 l̊uglio2009)olocazione(da1˚
luglio2010),conobbligodiallegazionea
rogitiecontrattid’affitto

SANZIONI

Certificatoenergeticoobbligatorio
pernuovacostruzione,
ristrutturazioneintegrale
dell’edificio,compravendita(con
obbligodiallegazionearogiti)e
contrattid’affitto

CertificatoCasaClimaobbligatorioper
nuovacostruzioneoristrutturazione
integrale.Ilsistemaaltoatesinonon
prevedepossibilitàdicertificare
singolialloggi,separatidall’intero
edificio

Aceregionaleobbligatoriopernuova
costruzioneeristrutturazioneintegrale,
sostituzioneediliziaeampliamentooltre
20%.Almomentoperlesingoleunità
immobiliarioggettodicompravenditae
locazionesiseguelanormativanazionale

Certificatoenergeticoobbligatorioper
nuovacostruzione,ristrutturazione
integrale,ricostruzioneaseguitodi
demolizione,compravenditaelocazione,
conobbligodiallegazionearogitie
presentazionepercontrattid’affitto

Certificatoenergeticoobbligatorioper
nuovacostruzione,ristrutturazione
integraledell’edificio,compravenditae
locazione,senzaobbligodiallegazione
arogiti,masoloobbligodimetterea
disposizione

Controlli ancora
tutti da inventare

Multe ai privati
solo nel Nordovest

Il quadro

Lapartitadeicontrollièap-
pena all’inizio, soprattutto per
ciòcheriguardailcorrettoope-
rato dei certificatori. Se si
esclude il sistema altoatesino,
dove gli auditori lavorano alle
dipendenze dell’Agenzia e tut-
to viene ratificato dal "centro",
si può citare solo il programma
sperimentale avviato in Lom-
bardia. E sì che finora sono sta-
ti emessi 2.854 certificati in Al-
to Adige, oltre 395mila in Lom-
bardia, 141mila in EmiliaRoma-
gna, 113mila in Piemonte e
30mila in Liguria.

L’amministrazione lombar-
da, che ha affidato al Cestec il
compitodieseguire le verifiche,
haavviatoconildecretodirigen-
ziale 2055 del 3 marzo 2009 una
prima campagna di 40 controlli,
necessaria a fissare leregole per
gli accertamenti e consentire il

completamento della normati-
va(lenovitàsonooggettodiesa-
meinquestesettimane).Rispet-
to ai primi 40 Ace esaminati, 15
hannopresentatoerrorisuperio-
ri all’indice di tollerabilità e so-
nostatipuniticonl’annullamen-
toe l’obbligodiriemissione(per
il momento non sono ancora
scattate le sanzioni di legge). In
futuro, laverificasarà a campio-
ne. La scelta degli Ace da mette-
re sotto esame non sarà casuale,
madipenderàdaunaseriedifat-
tori di rischio, come la classe
energetica più performante, il
numero di certificati compilati
da uno stesso professionista, la
vicinanzadeiparametrial limite
inferiore della classe in cui è in-
serito l’immobile.

Entro fine anno, dovrebbero
partire i controlli anche in Emi-
lia Romagna e in Piemonte. Nel

primocaso,l’incaricosaràaffida-
toaunenteterzo,esternoall’am-
ministrazione.Nelsecondolare-
gione si avvale del supporto
dell’Arpa e i controlli riguarde-
ranno 40 certificatori. Sul terri-
toriosubalpino,sonogiàdefiniti
iprimicriteri: leverifichesaran-
no annuali e a campione, sia in
corsod’opera che entro i cinque
annidalladatadifinelavori.L’ac-
certamento sarà sul certificato-
re e non sull’Ace e i nominativi
saranno scelti sulla base della
frequenza di rilascio di attestati.
Nel corso della prima campa-
gna, dovrebbero passare al va-
glio8milacertificati.

Tutta aperta, in Lombardia
e in Piemonte, è infine la parti-
ta delle sanzioni per i cittadini
che non allegano l’Ace agli at-
ti. Il compito di verifica è nelle
mani dei notai, che segnalano
alle regioni e giustificano i ca-
sidi compravendita senza atte-
stato energetico (le segnala-
zioni sono nell’ordine di alcu-
ne decine): l’atto non può in
ogni caso ritenersi nullo, ma
scatta la sanzione.
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Rispetto alle norme nazio-
nali,Lombardia,Piemonte,To-
scanaedEmiliaRomagnacosti-
tuisconoaltrettanticasivirtuo-
si. Sul territorio lombardo, la
certificazione energetica è or-
mainel"vocabolario"degliabi-
tanti.Comedisponeladelibera
n. 8745/2008, dal 1˚ luglio del
2009 è obbligatorio allegare
l’Ace al rogito (sia di interi edi-
fici che di singoli appartamen-
ti) e dal 1˚luglio del 2010 l’atte-
stato deve essere consegnato
anche quando si cede un allog-
gio in locazione. Per chi non ri-
spetta le regole, le multe sono
salate: da 2.500 a 10mila euro in
caso di affitti e da 5mila a 20mi-
la euro per le compravendite.
L’importoègraduatosullatipo-
logia di fabbricato.

Simile la norma del Piemon-

te, dove l’obbligo di allegazio-
ne è in vigore, da ottobre del
2009, sia per la vendita che per
l’affitto,edovelemulteperItra-
sgressorivannoda500a10mila
euro.Nellapratica, la leggeèri-
spettata.Su113.427Aceregistra-
ti nel sistema regionale a fine
novembre,ben62.032riguarda-
vano passaggi di proprietà di
immobili e22.443 erano relativi
a locazioni.

Diversa la situazione in Emi-
lia Romagna, dove gli stessi ob-
blighidiLombardiaePiemonte
non sono supportati da sanzio-
ni.L’esamedeinumeri,restitui-
sceperòilpolsosulrispettodel-
le regole. Su untotale di 141.096
attestatinelregistro localeal29
novembre, 105.785 (cioè circa il
75%)riguardavanocompraven-
ditee7.976 locazioni.

In Liguria e in Valle d’Aosta
l’obbligo esplicito di allegazio-
ne degli Ace ai rogiti è stato eli-
minato,diparipassoconlemo-
difichenazionali.Devono,inve-
ce,riportareilnumerodell’atte-
stato nei contratti di vendita e
affitto, pena il declassamento
automatico dell’immobile in
classeG,iresidentidellaTosca-
na dove è stato avviato a marzo
il sistema regionale, ancora in
viadi definizione.

Infine nelle Province di
Trento e Bolzano si segue la
normanazionale.InAltoAdige
nonèinfatticontemplatalacer-
tificazione per le singole unità
e la targa CasaClima viene rila-
sciata solo per interi edifici. In
Provincia di Trento, dove al
momento non sono ancora sta-
ti rilasciati attestati secondo le
regole del protocollo locale, la
regionehastabilitoche–essen-
do la materia dei contratti di
competenza statale– per ilmo-
mento il certificato "trentino"
riguarderàsoloifabbricatinuo-
vi eristrutturati.
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Energia. I requisiti sono definiti insieme ai metodi di calcolo

Corsi, liste ed esami:
le regioni regolano
i certificatori verdi
Discipline differenti per i professionisti


